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Prot. 1362/16 S.N.                     Roma, 17 dicembre 2016 
 
 
 

MINISTERO DELL'INTERNO 
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

SEGRETERIA DEL DIPARTIMENTO 
 UFFICIO PER LE RELAZIONI SINDACALI 

c.a. Signor Direttore, Vice Prefetto Tommaso Ricciardi 
 
 
 
OGGETTO:  Corsi di formazione, qualificazione, aggiornamento e di specializzazione. 

Sospensione didattica. 
 
 

Preg.mo Direttore, 

ci viene rappresentato che la Direzione Centrale per gli Istituti di Istruzione ha disposto, per il periodo che va               
dal 23 dicembre 2016 al 6 gennaio 2017, la “sospensione didattica” dei corsi di formazione, qualificazione, 
aggiornamento e di specializzazione attualmente in svolgimento. 

 In mancanza di maggiori chiarimenti, detta disposizione ha già ingenerato difformi interpretazioni               
da parte di quei dirigenti che si ritrovano presso il proprio Ufficio dei colleghi che, nell’ambito del periodo                
di svolgimento del corso stanno svolgendo un periodo di tirocinio applicativo presso gli Uffici territoriali. 

 È il caso, ad esempio, del dirigente dell’Ufficio di Polizia di Frontiera Aero-marittima di Olbia,               
il quale fino a ieri pomeriggio, quando si è finalmente ravveduto, ha insistentemente negato il citato periodo               
di “sospensione didattica” ad un proprio dipendente che sta frequentando il “70° corso di specializzazione               
per operatore in servizio nella Polizia di Frontiera da 0 a 3 anni” presso il CAPS di Cesena (11/10/2016 - 
24/03/2017), per il quale è previsto un tirocinio presso l’Ufficio di appartenenza dal 19.12.16 al 24.03.17. 

Alla richiesta, formalizzata per iscritto in data 5.12.2016 da parte del collega interessato, di fruizione               
di tale “sospensione didattica”, il funzionario in questione ha sempre opposto un diniego (mai per iscritto, 
peraltro!) … e lo stesso ha fatto con la nostra Segreteria Provinciale di Sassari che pure era intervenuta               
sulla questione con lettera al predetto inviata e che si è vista negato un riscontro formale ma solo l’affermazione, 
per le vie brevi, che tale “sospensione” non doveva valere per il citato dipendente. 

 Ciò stante, si prega la S.V. di voler intervenire con urgenza al riguardo, imponendo al dirigente               
in argomento di rispondere per iscritto alle istanze a lui indirizzate tanto dal collega che dalla nostra Segreteria               
di Sassari. Altresì si prega di riuscire ad inculcare al predetto che la gestione del personale pretende correttezza 
(cosa che verosimilmente gli sta mancando) e che precisi obblighi di correttezza li ha anche nei confronti               
del Sindacato! 

Nella circostanza, la S.V. è altresì pregata di pretendere dettagliate spiegazioni circa il fatto che               
al 70° corso sopra menzionato (specificatamente previsto - come da circolare ministeriale – “per gli operatori               
in servizio presso la Polizia di Frontiera e dell’Immigrazione da meno di tre anni”) sia stato inviato, da parte               
del ridetto dirigente della Polizia di Frontiera Aero-marittima di Olbia, un operatore con undici (11!) anni               
di servizio nella specialità, quando presso lo stesso Ufficio vi era la presenza di personale con “meno di tre anni”, 
che peraltro aveva espresso la propria volontarietà a frequentare il corso di specializzazione in argomento.  

Vorrà altresì farsi spiegare il perché di tale pretesa, visto anche che l’Operatore inviato al corso                
di specializzazione (che non avrebbe dovuto effettuare stante la ridetta decennale presenza nella specialità)               
aveva anche esposto al ridetto funzionario proprie gravi problematiche familiari che già da sole avrebbero dovuto 
meritare ampia considerazione! 
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Preg.mo Direttore, ci è stato più volte detto, da quando l’incarico di Capo della Polizia è rivestito               
dal Prefetto Franco Gabrielli, che non sarà consentito ad alcuno di violare le disposizioni ministeriali e le norme 
di legge, e che una siffatta condotta avrebbe comportato provvedimenti, tanto se posta in essere da un Agente 
che, maggiormente, da chi riveste alti incarichi. Parimenti ci è stato detto che sarebbe stata pretesa da tutti                
i dirigenti una puntuale attenzione verso le esigenze e problematiche del personale e rispetto nei confronti                
dei Sindacati! Qui, invece, una circolare che dispone in maniera lapalissiana che gli Operatori da avviare               
ad un certo corso devono possedere un requisito ben preciso (meno di tre anni nella specialità) è stata violata 
vergognosamente ed è stato fatto con il risultato di danneggiare un dipendente! L’intervento del Sindacato               
è stato poi ignorato!! 

Beh, vogliamo ben vedere se qualcuno farà qualcosa per reprimere tale arroganza o se le parole del Capo 
della Polizia rimangono chiacchiere! 

In ultimo, sempre a riguardo del personale corsista, ci è stato riferito da alcuni frequentatori del 10° corso 
di qualificazione per dattiloscopista e videofotosegnalatore della Polizia Scientifica, che è stato loro detto               
che durante la “fase pratico-operativa” presso gli Uffici territoriali (27.12.2016-20.01.2017) NON si vedranno 
corrisposte eventuali indennità per servizi esterni, ordine pubblico, lavoro straordinario, etc… 

Ebbene, qualora ciò dovesse corrispondere a verità (auspichiamo non sia così, stante il fatto che               
lo svolgimento di attività all’esterno dell’Ufficio, in servizi di ordine pubblico, etc…, potrebbe essere opportuno 
per un più confacente apprendimento da parte dei corsisti), è assolutamente necessario che vengano date precise 
indicazioni affinché alcuno si permetta di disporre, per tale personale, l’impiego in compiti che possano portano 
al diritto a percepire i ridetti emolumenti. 

 

Si rimane in attesa di cortese riscontro con la massima sollecitudine possibile. 

 

 

Cordiali Saluti. 

 

 

Il Segretario Generale del COISP 
Franco Maccari 


